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PER L’ONU LO SVILUPPO DEL CONTINENTE PASSA PER ALTRE STRADE
Ad un terzo del cammino per raggiungere gli ‘Obiettivi del millennio’ definiti dalla Nazioni Unite, l’Africa è ancora molto indietro sulla tabella di marcia, anzi, per meglio dire, ‘sta sbagliando strada’: lo afferma il rapporto dell’ ‘Un Millennium project’ consegnato in questi giorni al segretario generale Kofi Annan. L’ambizioso obiettivo delle Nazioni Unite, avviato nel 2000, è quello di dimezzare la povertà entro il 2015 e migliorare sostanzialmente le condizioni di vita di un miliardo di persone nei paesi del sud del mondo. Gli esperti del ‘Palazzo di vetro’ ritengono che a provocare il ritardo africano non sia solo il vecchio problema della ‘crisi di governance’, una spiegazione definita "semplicistica", bensì in deficit specifici che se migliorati con impegno potrebbero fare da volano allo sviluppo. Si tratta in particolare di concentrare gli sforzi nella costruzione di strade, porti, generatori elettrici, ospedali e anche semplicemente una massiccia distribuzione di zanzariere; con questi provvedimenti si potrebbero ridurre i costi dei trasporti, la diffusione della malattie, che hanno un serio impatto anche sulla capacità produttiva, mentre servono ancora maggiori investimenti nelle nuove tecnologie sanitarie, ma anche nel settore agricolo per migliorare il rendimento dei terreni. Gli esperti hanno inoltre messo in guardia le nazioni a non sottovalutare la questione ambientale ed ecologica; i cambiamenti climatici globali, se non gestiti in modo adeguato, potrebbero pesare duramente sull’Africa in termini di insicurezza alimentare e maggior diffusione di malattie trasmesse da insetti, come la malaria.
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